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La cooperazione 
tra la Sicilia 
e i Paesi 
del Mediterraneo 

T COMUNISTI siciliani han-
x no già presentato il loro 
programma per un governo 
dell'autonomia in vista del
la prossima consultazione -'• 
lettorale regionale, un proget
to ampio e (luali/icato per 
una Sicilia nuova da costrui
re assieme alle altre forze de
mocratiche che veda diretta
mente impegnati i comunisti 
in una nuova direzione politi
ca della Regione. 

Nel programma del PCI vie
ne inserito, per la prima vol
ta, un capitolo che riguarda 
la « cooperazione della Hcyo-
ne con i Paesi del Mediterra
neo e col mondo arabo », KM 
Jatto di grande rilievo che 
dimostra la capacità di intui
to e di apertura verso nuovi 
ed interessanti campi di in
tervento da parte di questa 
grande /orza popolare e demo
cratica, stimolando un dibat 
tito ed un'iniziativa che, se 
portati avanti con coerenza 
ed impegno, possono contri
buire a qualificare il ruolo 
delle forze politiche e rivita
lizzare l'autonomia regionale 
cosi gravemente mortificata 
da decenni di malgoverno e 
di chiusura provinciale e lo 
calistlca delle classi dominan
ti siciliane. 

E' un'occasione da non per
dere per lo sviluppo economi
co, sociale e culturale della 
nostra isola, un banco di pro
va su cui tutte le forze auto-
nomisticlie sono chiamate a 
misurarsi. 

La Sicilia è estremamente 
interessata a che si realizzi 
la politica della cooperazione 
con i Paesi dell'area del Me
diterraneo e ciò per diversi 
ordini di motivi: economici, 
culturali, ecologici e persino 
militari dato il pericolo di 
gravi tensioni, già largamen
te presenti in questa zona. 

Allo stato uttuale sono ope
ranti accordi di varia natura 
tra la Sicilia ed il mondo 
arabo: 

— Accordo ENI - EMS -
SONATRACH (algerina) per 
la costruzione di un metano
dotto, di cui la Sicilia dovreb
be usufruire dei benefici a li-

vc'lo di prezzo del metano: 
esiste ed opera nella nostra 
Isola una Camera di Com
mercio Siculo Araba con sede 
a Catania, ed altre associazio
ni patrocinate dalla Regione 
che, anche se fino ad oggi si 
sono mosse per scopi pura
mente specu'ativi, rappreseti-
tuno un legame importante 
tra la Sicilia e la realtà dei 
paesi arabi: 

-- Esiste da tempo una con
flittualità permanente tra pe
scatori siciliani e autorità tu
nisine, libiche e ale/enne, che 
tanti d'inni ha provocato iti
la marineria isolana, specie 
di Mazera del Vallo, dove a 
causa de! mancato rinnovo 
dei trattati sulla pesca nel 
Canale si verificano quotidia
namente sequestri di natanti 
ed incidenti anelli mortali. 

i\on si può. inoltre, non 
tenere nel giusto conto, sul 
tei reno della piogrammazione 
economica e industriale, che, 
per esempio, sull'altra spon
da de! Mediterraneo stanno 
sorgendo comp'essi chimici. 
di base e secondari, ciie ac
quistano il petrolio al prezzo 
di circa un dollaro al barile, 
mentre le industrie di Sira
cusa e di Cela, a 2('0 km di 
distanz'i. lo acquistano a cir
ca undici dollari al barile. 

Sorgono perciò intenogutivi 
gravi e preoccupanti per »? 
futuro della regione: dove si 
dovru concentiare buona pai-
te del piano chimico naziona
le, quali prospettive si apro
no per 'e stesse iniziative in
dustriali già programmate ed 
ormai in fase di attuazione 
nella lascia cent romeridiona-
le dell Isola.' 

Sono interrogativi che pos
sono essere sciolti positiva
mente se ci sarà una svolta 
reale nella politica della Re
gione e dello Stato verso que
sti Paesi, se avremo, anche 
sul terreno della programma
zione, una capacità di raccor
do con le lince fondamentali 
dello sviluppo economico e 
sociale di questa emergente 
realtà. 

Per non parlare, infine, iel
la incidenza negativa, sul ter

reno concorrenziale, che ac-
quista il problema del merca
to della produzione agricola 
nel più ampio contesto euro
peo, dove la crisi della politi
ca CEE rischia di scaricarsi 
unilateralmente sulle agricol
ture più deboli e cioè del 
Mezzogiorno francese e di 
quello italiano, con particola
ri conseguenze in Sicilia. 

Questi ed altri aspetti della 
questione mediterranea, pon
gono con forza ed urgenza d 
problema di nuovi rapporti 
tra la Regione ed il mondo 
arabo. E' qualificante, quin
di, la proposta del program
ma del PCI per l'avvio nel
la prossima legislatura di un 
processo in cui la Regione 
contribuisca ad introdurre la 
lingua araba nella scuola se
condaria e nell'Università, e-
levando questo impegno alla 
dignità di dipartimento uni
versitario di arabtstica ed 
islamistica non tanto al fine 
di promuovere studi accade
mici ed elitari, ma come pre
sa di coscienza più diffusa 
della gioventù e della classe 
dirigente siciliana, per av
viare su basi più concrete ed 
avanzate il progetto di eoo-
perazione. Scambi culturali 
quindi come fattore di pro
gresso, di emancipazione e-
conomica e civile, mediante 
accordi diretti — come è det
to nel programma — tra Re
gione e paesi arabi particolar
mente nel campo della ricer
ca scientifica e de'le trasfor
mazioni dell'agricoltura, iel
la tecnica e dell'organizzazio
ne industriale, della produ
zione e della trasformazione 
di energici, dell'esercizio della 
pesca ». 

Altrettanto qualificante n.J-
pare, in questo contesto, la 
proposta di istituire un po'i-
tecnico per la Sicilia, il Mez 
zogiorno e il Mediterraneo 
che se strutturato ed ubicato 
razionalmente, può rappre
sentare un polo di attrazione 
importante per giovani stu
diosi dei diversi Paesi al fine 
di orientare la ricerca e 'a 
sperimentazione verso obiet 
tiri di iinuscita in un clima 
di rinnovata solidarietà poli
tica e morale. 

Questo oggi e possibile d°-
\ finendo una autonoma stra

tegia di rapporti con i Paesi 
del bacino mediterraneo, nel 
quadro di una diversa collo
cazione internazionale de'V 
Italia, che mentre tenda alla 
soluzione di comuni problemi. 
contribuisca ad eliminare con
trasti e tensioni pericolose e 
a trasformare il Mediterraneo 
in un mare di pace e di pro
gresso, in un ponte ideale tra 
popoli di diversa tradizione, 
cultura e razza, su cui fare 
passare il messaggio di soli
darietà e di cooperazione. 

Agostino Spataro 

Rinviata la riunione del Comitato regionale 

PROFONDE DIVISIONI 
NELLA DC CALABRESE 
Si registrano divergenze sull'elezione del segretario 
Parte della nuova maggioranza insiste per la crisi 
alla Regione — Contraddittoria la piattaforma politica 

Una nota del Comitato cittadino del PCI 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 6. 

La nuova maggioranza re
gionale della DC, il coacervo 
di forze che ha fatto ressa 
attorno all'ex vice segretario 
nazionale del partito, Antonio/.-
zi, e che, accanto ai sosteni
tori nazionali della linea Zac 
cagnini, schiera anche doro-
tei e fanfanimi], ha esordito 
con un rinvio. 

Kra fissata, infatti, per la 
serata di ieri, la prima riu 
mone del nuovo Comitato re
gionale. ma, all'ultimo mo
mento. si è fatto sapere che 
proprio Antoniozzi era indi 
sponibile e che, quindi, sa
rebbe stato opportuno un riti 
vio K sabato. .Ma sabato, co 
me si sa, a Reggio è fissato 
l'inizio dei lavori del con 
vegno sulla mafia, per cui. 
probabilmente, anche questa 
scadenza sarà utilizzata al 
fine di ottenere un ulteriore 
rinvio. 

K ciò perché il motivo di 
fondo del rinvio di ieri sera 
non è l'indisponibilità di An
toniozzi, bensì il fatto che al 
l'interno della nuova maggio 
ranza già si registrano di
vergenze, in particolare: sul 
nome del nuovo segretario re
gionale; sulla pretesa di una 
parte della maggioranza stes
sa igli scontenti della solu
zione data nell'agosto dello 
scorso anno a l la t to della for
mazione del governo regiona
le) di andare verso una crisi 
alla Regione: ma. soprattut
to. sulla piattaforma politica 
che rimane confusa, contrad
dittoria. sfumata. 

Per quanto riguarda l'elezio
ne del segretario regionale. 
vi sarebbe una divisione al
l'interno dei colombiani del 

l'on. Antoniozzi, la corrente 
maggioritaria nella regione. 
una parte della quale punte
rebbe alla candidatura del
l'ex vice segretario regionale 
Pietramala. mentre un'altra 
ixirterebbe avanti la candida
tura dell'andreottiano lagato. 
Per questa seconda soluzione 
sarebbe l'assessore reg.ornile 
all'agricoltura Pujia. ormai 
vero e proprio comprimario 
dell'on. Antoniozzi nella con 
duzione della corrente colom
biana nella regione e fra i 
più spregiudicati manovrato 
ri nell'attuale situaz.one. in 

Correo a Bari 
degli operai 

della STANIC 
BARI. 0 

Gli operai della Stanic. hi 
raffineria barese su cui gra-
va la minaccia di essere tra
sformata In deposito, hanno 
scioperato oggi e hanno sfi
lato in corteo per le princi
pali vie di Bari. 1 lavoratori. 
oltre 200. sono contrari alla 
dequaliflcazione della raffi
neria e hanno presentato da 
tempo alla direzione della 
azienda un progetto di ri
strutturazione. 

Il corteo, dopo aver per
corso alcune vie cittadine, ha 
raggiunto la sede della Re
gione Puglia. Nei giorni scor
si vi erano state proteste an
che dei dipendenti delle dit
te appaltatrici. Fra lavorato
ri della Stanic e quelli delle 
ditte appaltatrici sono circa 
un migliaio le persone impe
gnate nella lotta contro la 
dequalificazione della raffi 
neria barese. 

quanto, in ogni caso, comun
que vadano le cose, egli è 
certo di avere quanto meno 
ottenuto il risultato di essersi 
IKisto come leader, meglio co 
me notabile a pieno titolo. 

Le grandi manovre all'in
terno della DC. che peraltro 
M>no in atto ormai da diversi 
mesi, ancor prima, quindi. 
dello stesso inizio ufficiale 
della campagna congressuale. 
e che traggono addirittura 
origine da quando la DC ca
labrese lia subito più di ogni 
altra forza politica lo scos
sone derivante dalla < rivol
ta » di Reggio Calabria, che 
rappresentava proprio il se 
gno evidente della rottura di 
un equilibrio fra i vari no
tabili. hanno, come si può 

. facilmente immaginare, una 
ripercussione immediata sul
la situazione politica alla re
gione e rischiano di prolun
gare la paralisi sostanziale 
che qui è in atto da tempo. 

Contro questa paralisi e 
contro le conseguenze ancor 
più gravi che essa potrà ap
portare sulla crisi calabrese. 
si sono già pronunciati PCI, 
PSI. PSDI e PRI e le forze 
sindacali che, invece, nelle 
loro ripetute prese di posi
zione di questi giorni, indi
cano l'esigenza di un rinvi
gorimento dell'azione del go
verno regionale e dell'intesa 
ixilitico programmatica sulla 
base della quale è nato il 
governo stesso. 

Si sottolinea, in sostanza, 
il fatto che la DC non può 

Continuare a scaricare sulla 
Calabria il peso delle pro
prie contraddizioni e delle 
proprie logoranti manovre di 
potere. 

Franco Martelli 

Comune di Cagliari: 
con questa giunta 

non si può continuare 
L'amministrazione di centro-sinistra ha fornito, oramai, prove a suffi
cienza di inerzia e immobilismo — Eletti i nuovi organi dirigenti 

Dalla nostra redazione CAGLIARI. 6 
Non c'è stala nessuna Inversione di tendenza nella vita amministrativa cittadina. In que

sta città è come se nulla fosse cambiato dal 15 giugno dello scorso anno: questo il severo 
giudizio del comitato cittadino del PCI e del gruppo comunista al Consiglio comunale, riu
niti congiuntamente per un esame della situazione |x>litica del capoluogo. I l PCI accusa 
l'attuale giunta de e di centrosinistra sempre come prima, appunto) di * intollerabili* iner 
zia e di immobilismo ». Non si può assolutamente continualo ad andare avanti di questo 
passo. Nel senso che non è — _ _ — _ _ 
ulteriormente possibile lolle- I 
rare una giunta che rimane »_ • •• • •• 
ferma, e che anzi ha provo | Per 6 1 6 0 0 6 ^ 011 OrOCMI 01 dOVerilO 
cato la paralisi in ogni set- l 
tore del comune. i 

Universitari alle urne 
oggi e domani 

a Chieti, Pescara e Teramo 
Lista unitaria di sinistra • Il CUDÙ: statizzazione dell'ate
neo e line di discriminazioni per l'accesso alle facoltà 

Sono necessarie oltre 10 mila abitazioni ma se ne stanno costruendo solo un centinaio 

A Trapani marcia per la casi 
Alla manifestazione hanno partecipato le famiglie che da anni vivono nei tuguri del centro storico, donne, bambini, lavoratori e studenti - Il « piano d'interventi » 
proposto dal SUNIA • « Non vogliamo più vivere in mezzo ai topi » - La lotta per la democratizzazione dell'IACP - Il Comune rischia di perdere dieci miliardi 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, 6 

La città è in lotta per la ca
sa. Ne mancano almeno 10 
mila e, nei ghetti del centro 
storico mai risanato, sopravvi
vono In condizioni drammati
che migliaia di trapanesi. Un 
mese fa ne sono scappati di 
notte qualche centinaio, han
no occupato le case popolar! 
della periferia già ult imate 
ma non ancora assegnate. Con 
una ordinanza della magistra
tura trapanese sono stati pe
rò sfrattati alcuni giorni fa. 
SI sono accampati davanti al 
municipio, ma il sindaco li ha 
fatti sloggiare. 

Ieri i senzatetto di Trapani 
hanno « marciato » per le v:e 
della città denunciando ia lo 
ro condizione e battendosi per 
la soluzione del problemi edi
lizio che registra in questi ul
timi mesi aspetti drammatici . 
Alla manifestazione per la 
casa hanno partecipato in 
t an t i : donne e bambini, i tra
panesi da anni organizzati 
nelle cooperativa di abitazio
ne. gli studenti , gli edili di
soccupati perché i cantieri 
hanno chiuso i battenti . 

In n m e punti, illustrati da 
Gianni Pitisi, della segrete
ria regionale del Sindacato 
inquilini e assegnatari. le ri
chieste della gente di Trapa
ni. Si chiede innanzitutto un 
intervento straordinario ed 
immediato per tut te le fami
glie che non hanno material
mente un alloggio. Famiglie 
in gran parte di emigranti . 
tornate dalla Germaia e dal
la Svizzera, protagoniste del
la occupazione di un mese fa 
e poi dello sfratto della setti
mana scorsa. 

Per loro questa notte 11 Con 
siglio comunale di Trapani ha 
approvato una delibera straor
dinaria su proposta del PCI 

Antiabortisti 
per forza 

ti preside incaricato del 
Liceo scientifico statale di 
Termoli è un personaggio mt-
toresco perché crede che la 
scuola da lui diretta sia una 
succursale del seminano ve
scovile. Infatti, durante l'ora
rio di lezioni, ha obbhijito 
delle classi al completo ad 
ascoltare nel teatrino del se
minario di Termoli un ciclo 
di conferenze antiaboitisic: 
subordina lo svolgimento del 
le assemblee di classe alla 
sua partecipazione, sicché i 
ragazzi in pratica rinuncia
no all'escrcizto di questo di
ritto pur di non vederselo 
davanti urlante, congestiona
to ogni Qualvolta affiora una 
idea che non gii torni a 
genio; non ha riammesso a 
scuola dei ragazzi astenutisi 
per alcune ore dalle lezioni 
durante lo sciopero del 25 
marzo. 

A chi ha giurato fedeltà 
questo signore? Alla Repub
blica italiana o a quell'agen
zia di affari che è la DC 
termolete (0. cui capo è ao-
punto cognato del tuddetto 
preside) ? 

con la quale vengono stanziati 
10 milioni per la requisizione 
di alloggi privati sfitti da as
segnare temporaneamente ai 
senza-casa. Altra richiesta 
scaturita dalla lotta di que
sti giorni: rendere subito pub
bliche le graduatorie di asse
gnazione delle e tse già co
struite in tre rioni della peri
feria. case che non vengono 
assegnate perché la commis
sione non si riunisce. 

I senza casa si battono an
che per la democratizzazione 
del Consiglio di amministra
zione dell 'Istituto autonomo 
ca.se popolari, scaduto da "> 
anni. I mah di questi anni de
rivano anche da questo isti
tuto cestito da sempre da un 
cnmmis-ario. Sono stati persi 
de: finanziamenti, por anni 
non sano stato costruite case 
popolari. Nella sola città di 
Trapani sono stati persi fi
nanzi imcntt por almeno 10 
miliardi o que.-;o porche il Co
mune tuttora non ha te carte 
in reno!a per quanto riguarda 
gli strumenti urbanistici, i 
piani di zona. 

II Comune ha obbedito alla 
logica «lolla izrande speculazio
ne. h i dimenticato nel cadet
to :! piano «li r isanamento del 
centro .-.ronco e del rione S. 
Pietro che sta cadendo a pez
zi. ha tenuto bloccati i vari 
piani su: te-reni della perde
r à che sono stati lottizzati 
abusivamente e vendati a 60 
mila l:ro il metro quadrata. 

Solo in settembre, sotto S'in
calzare della protesta popola
re. il Cons i l io comunale ha 
approvato il p:ano di zona 
che dà l'area alle cooperative 
di abitazione e solo in novem
bre por lo hìf . i t ' . io de; roma 
n:-ii a'.i'A.-.-omrloa reztonale 
siciliana sorso stati conce.--; a 
Trapani 4 miliardi per faro 
oa-o pai te. senza spoetila 
z.or.e. 

Trapani h.i un piano d: f.ib 
bncaz.ono. ha un piano coni 
prrnsoriale bloccato a Paler
mo all'assessorato allo svilup
po economico, ma non ha un 
piano regolatore generale, non 
ha i piani particolareggiati. 
Se :! Comune non li elabora la 
città r.schia di perdere altri 
10 miliardi. 

I senza casa con la manife 
stazione di ieri hanno solle
citato il Comune perché prov
veda alla richiesta dei finan-
7.amenti por i'ediiiz a econo 
mica e popolare, al supera 
mento del regime v.nzol.s; co 
con l'approvaz.or.e delia lejtsro 
sull'equo canone entro .1 30 
e.ugno. ali'a^se:r.iar;or.e dello 
arce a tatto lo cooperative d: 
ab i ta tone . all'allarr?. ritento 
dell'area biella 167. al l 'assona
t o n e de; ir. tv.» dogli a'.'oee. 
popolar: ani: abitanti del con 
irò stor.co. 

« Non vogliamo p'ù vi vene 
in mezzo a: toni -. era scrit
to in un cartello Lo portava 
Giovanna Tempesta, una bam
bina di 4 anni che ab ta con 
la famiglie in un garage. E" 
stata mozzicata dai topi ad 
un dito e all'orecchio mentre 
dormivi. Suo padre Pietro è 
ammalato. 

A Trapani c'è la richiesta 
di 10 mila ea=e, ma se ne stan
no costruendo FO'O un centi
n a i Per quanto t rmoo anco
ra quelli come Giovanna do
vranno vivere in queste con
dizioni? 

t. r. 

Aperto a Cosenza 
il congresso 

regionale della Lega 
per le autonomie 

COSENZA. 6 
« Un impegno unitario delle 

forze autenomiste — Regio
ni. Province. Comuni — per 
uscire dalla crisi e per il rin
novamento della società e 
dello Sta to». Su questo toma 
si è svolto quest'oggi a Cosen
za. pressa il salone dell'ammi
nistrazione provinciale, il ter
zo congresso regionale della 
Lega per le autonomie e i po
teri locali, cui hanno parteci
pato alcune centinaia di am
ministratori comunali, pro
vinciali e regionali, dirigenti 
politici e sindacali provenien
ti da tut ta la Calabria. 

Il congresso si è aperto con 
le relazioni dei compagni Vi
sconte Frontera (PSD presi
dente regionale della Lega, e 
sindaco di Crotone, e Giovan
ni Riga <PCI) segretario re
gionale delia Lesa. 

Una manifestazione a Catanzaro per l'occupazione giovanile 

CALABRIA - Presentata all'assemblea regionale 

Lavoro ai giovani: mozione del PCI 
Chie.Ua l'adozione di interventi immediati — Respinto da tutti i gruppi demo
cratici un maldestro tentativo di resuscitare i fantasmi della «rivolta » reggina 

I funerali 
della compagna 
Ornella Pacini 

C A G L I A S I . 6 
U i » fo.is commossa i . campa

c i ' . di « T I ' C I . d. p * - ;n : . h» ojrie-
c ; j t o » i s~.s-3'.i e : i d. O r - c . a 
Ps: n". l ' n j ' j - s m ! :3-.Te C O T Ì J I Ì -
S'Ì e in' isìc's:» t!»c«Jjra .er: « 
c jw i j <J U T mj ie rna-sv-.-"*o 

Sc io state te C O T . J I stc CO.TÌ* 
Or-.e.'.ì P i t i — «li r cs-dato .a 
co-p^35-:3 S atea Soig J r.;. a s-ja 
s ; - r ; ; J o r ; ; cr-e f - - i ;b 'C — a 
t r ; j ' ; : T - i - s ^^-eiTo pjrJ.To J ;:;>-
cr; . QU2 : era a Caji zr . in L I 
g - j - .d : - : : : o 50POt«re iz , ; , o -
r « : j - » C: z::. I ioorio» . 

t - a r."cs:~!s '1 C3T>;ai-.o G o-
v:-. • L;y. ch i f j r.j. ; a ; ; - j < ; -
G.3 —s: e s*s.£?x.-'o '*S z^- •: ^:-
P;-: to c.2"Kto 2 cai} d 0-^?..a 
e Ftna,-.do Pi* .1 . .-.*: dojo9.1c-.-a. 
c i j . t i . a : m;t» rr>.. d - ŝ r-.T di. 
PCI d P2S!=9^ o 3 Caq '3 : ' d i 
Tcglittt i a Lorigo. » Paletta, • 5<oc-
c mir ro . ^ rar.t. a i n . A I ; O - J Sui
na dato l 't irre-no add.o ad Or-
ne!:a il segrt:*- o della Fed?.-az~oie 
d. Ca9i:»rì compagno A'.ztrx.. A se
gretario df l la Federazione d'. Car-
bon'a c.-»-np33io Anton o Saba, le 
sue compajne 6. tant i lotte- Lu
ciani P > a i f u , Silvana Aqa'lott- , 
C l a u d i Lodck>. Pe=p:na M j r a . Gra
ziella Maron j iu . i giovani e gli an
ziani comunisti della sezione « Rt-
naK'.ta » e delle altre sereni ca
gliaritane. 

Una corona — dei l 'UDI — por
tava scr.tta a lettere d'oro questa 
Irate: > Andremo evinti anche nel 
tuo noma, Ornalla ». 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 6 

Un ennesimo tentativo mu
sino d: strumentai.zzazione 
delle « vicende * di Rsgz.o e 
delie conseguenze «r.udi.^ar.L" 
che ne sono derivate f ?:r.o. 
s tamane. re;p:nto da t u " . : 
eruppi cons:l:ar. dell'arco c> 
mocratlcn che hanno :.oia
to nesl: .ntervent: dei cao:-
eruppo Barbi ro tDC>. Kos.-.; 
«PCI». Brun.i .PSDI- . M.ri
do (PSI>. Brunetti iPDLP» 
la necessità di indiv.da.irc 
e ro'.p.re : capirlo:!, della 
.•< r.vo.ta . In tal sen.-o. a! ter 
ni.ne del dibattito, e st.j'.o 
votato un emen.1anie.it 1 c.n? 
ha fatto derader.* u.ia ina
zione m.ss.r.a tendente a re
cuperare un ered.t") c e da 
tempo . fé.scisti hanno i>r;>-> 
a Ke2£:o Caiabr. i in cor\..v-
«ruenza della r.presa denie-.-ra-
t.ca. dello lotte s.r.daral: per 
:". lavoro e l 'orrupar.one. d: 
una più attiva pa r t e r .pa lone 
pepo.are all'az.one per :'. r.n 
novaniento economico e cu'. 
turale. 

Con l 'emendamento appro 
vato da DC. PCI. PSI. P3DI. 
PDUP si rileva eh?, .n rela
zione ai fatti d: Reg%.o Ca
labria. centinaia d: giovani 
sono rimasti coinvolti « in 
una serie di vicende proces
suali: che l'esistenza di cari
chi pendenti costituisce un 
ostacolo per un possibile sboc
co occupazionale di questi 
piovani: che. a 5 anni dai 
fatti eversivi, nessuno degù 

ispiratori, dei promotori e de
si: esecutori materia.: d: jr.v 
v:ssim: ep.sod: d vo'.enza è 
.-tato. f:r.o a o r i . , cn.p.t ) da'-
la giustizia *. Perca :• C'ondi 
eiio regionale .inspira « u n 
rapido svolgimento dei ori-
cessi nei qua.: ^:a pree.-a la 
:nd:viduaz:o:ie delle re.-?">:i 
."ar>.l:tà de: promotori e de*.. 
e-erutori d. gr ivi violenze » 
e, nel contempo. .< compren-
.-.vo l 'atte^».amenta della z.u-
~:.Z..Ì verso qu-*. ;iovan. in 
buona fede. v. t t . : if dell'ever-
>.one fascista ». 

li gruppo co:r.un.-:a ha p i . 
pre.-"t n ta to un ì :r. >.':_>:ie .>n 
cu., .n re'..i/..i.».e .;'. i: .tv.-.-.-
mo fenomeno ae.ia d.sccr : 
pa/.one £.ova:iia\ .1: rh.. :io 
r. » ".'ad.>Z.:J1V d. a.-u.v. prev-
veS.menti immed.at; e .a f»on 
voc.ti.on-e — d'.:i". e.-a t.on .a 
Co:i>alt.» e (..•:». tut te le : :r/"» 
polit.c.ie e sor..»"., .nte. e->-a:e 
a..o .-.v.luppo rie.i.i :ee:o:ie — 
d. una conferei!/-! .ej.i .-.i .e 
sull'occupazione ^.ov.«r...e ». 

In particolare s. rh.e.1n al 
la giunta region.tle: " d: ut. 
'..zzare con speditezza i fo.id. 
del piano d, emergenza na 
z.onale: di dare i.iimed.ato 
avvio ai cor."i di formaz.on-e 
professionale per il persona 
le paramedico: di predisporre 
proposte di ieg?e necessar.e 
allo sviluppo dei settori de. 
servizi sociali e che possano 
interessare l'occupazione p.o-
vanile: d; definire i provvedi
menti d: competenza della 
giunta, per i quali esistono 
finanziamenti s tatal i , di so. 
lecitare ; Comuni per ia co-

.-,*"i7:one d"el: as;li nido /.a 
ammessi a contributo; d. p: 1 
grammi» re ed utilizza re 1 
fond: per la formazione prò 
fessmna'e nell'ambito de". 
p.ano ri: avviamento al la
voro de. g. •)•,;»n:: d: oz.tan.z-
zare ne'.l'amb.io de. dipari. 
menti d. po.it.ca economica 
e di politica soci.-.le un grup
po d: l.tvoro :ntere-.-»aio a. 
problemi g:ovan..i ». 

Inoltre si attenua la nere? 
s:*à «di dare, r.-elia renfe 
renza economica rez.or.aie. r. 
r.alto a. prob'.em. de. "orca 
paz.or.e eiovanne ed in e..e"-
•ua.c: d. creare u ia can-.il-
"a per : prob.eni; de. ».o-.ar.. 
t'ormata da - ni.sr «'.. ie.'e.e 
zappre.ìf r.tant. de. p i r : . : : pò 
l:t:c. e d-ezl. ent. loca..: d. 
procedere, aif.dand 1.0 a: co-
man:, ad u.i e'T.s.ni- rito d •'.-
.a d.-arcuo «/..ine _ \ i \ t.ì..e 
y,i-.- fasce. ..ve'... (• /itile: ci. 
procedere rap.d.-.m:.ite ai v.t 
ro d. .czz: e i e p i s p i n i re. 
rant.re sbice Ì: .>-~J r..i/..-.r.a'.i 
1 quale la legge su; con-JÌ 'o 
ri. r-u; ben: i t i ' t ' i :al: si", r. 
nanarr.ento del. ambiente, su. 
la formazione profes^.or.alei: 
d: definire, d'inte.-a con :'. 
dipartimento d: S.ienze dei 
l'educaz.one de-l'Univerntà 
statale della Caiabr.a. le li
nee di un p.ano di alfabetiz
zazione per la nostra regio
ne, la cui elaboraz.one opera
tiva venga predispasm dalla 
g.unta ed at tuata dai Co
muni ». 

Enzo Lacaria 

« L'attuale amministrazione 
ha dato prove a sufficienza 
— si legge in una nota del 
PCI — di non comprendere 
(come dimostrano i gravi ri
tardi negli adempimenti per 
l'istituzione dei consigli di 
quartiere) l'urgenza della pro
mozione della più ampia par
tecipazione dei cittadini alla 
gestione del potere locale, in
dispensabile per riscattare la 
citta dal ruolo subalterno 
impostole dai ristretti inte
ressi delle forze della specu
lazione, del facili affari e del 
parassitismo». * 

Al contrarlo l'attuale am
ministrazione si sta distin
guendo per la prassi ricor
rente del rinvio dei proble
mi più urgenti e gravi della 
città. L'insensibilità, e l'iner
zia si riflettono pesantemen
te anche negli intollerabili 
ritardi con cui si procede alla 
convocazione del consiglio co
munale, che risultu di fatto 
esautorato delle sue fonda
mentali funzioni e preroga
tive »-

« Sempre più l'attuale giun
ta si dimostra strutturalmen
te incapace di offrire un qua
dro organico di riferimento 
e di intervento per l'attività 
comunale. La maggioranza 
sembra preferire una soprav
vivenza fondata sugli antichi 
equilibri della lottizzazione 
del potere nei vari assesso
rati ed enti. Intanto i vecchi 
gruppi di potere della DC — 
ancorché disposti in ruoli di
versi ed apparentemente con
trastanti --• continuano ad 
esercitare tutta quanta la lo
ro prevaricante e paralizzan
te presenza ». 

«Qui sta la ragione vera 
dei ritardi, delle inadempien
ze, dell'inerzia, dell'immobili
smo. Non si intravvedono 
soluzioni in ordine al pro
blema della casa. Si avvia 1* 
città ad un'altra estate di 
restrizioni nella erogazione 
dell'acqua; si lasciano inuti
lizzati i fondi già messi a 
disposizione dalla Cassa del 
Mezzogiorno per la costruzio
ne del depuratore: si evita 
di intervenire in modo serio 
e produttivo nella crisi, or
mai prossima al disastro, del 
settore dei trasporti e del
l' ACT. Ancora si temnoreg-
gia nella improcrastinabile 
adozione dei necessari stru
menti urbanistici (varianti al 
PRG e ai piani partlcolares-
giati). col doppio risultato 
negativo di determinare la 
paralisi edilizia, soprattutto 
nelle frazioni, e di lasciare 
mano libera alla speculazio
ne nelle più centrali arce ur 
bane >'. 

Per porre rimedio a que
sta situazione, il PCI •_':u:li-
ca insufficiente ed inadegua
ta l'attuale amnnni-'.iaziont'. 
E' altre.ii mutile ogni espe
diente tendente a favorire 
puri e «.empiici n-.-e?tainen-
ti e nequiiibri interni alia 
coalizione di governo. 

« I>a gravita dei problemi, 
le resistenze da vincere per 
avviarli a soluzione, nonché 
la accresciuta coscienza e vo
lontà di partecipazione dei 
cittadini, le pur reai; possi
bilità di soluzione della dram
matica cris». che travaglia la 
vita del capoluogo isolano. 
impongono p.u che ma: a 
tutt i 1 partiti autononi.-sti — 
sostiene il PCI - - un'intesa 
politici programmatica tale 
da rendere conerei.» ed opc 
rante l'asp.razione, coai d:f-
!usa tra : lavoratori e le 
forze sane ed operose, ad un 
nuovo modo di ee.-^iire :! go
verno della e.ita -:. 

li comitato c.ti.iil.no del 
PCI .-.. v r.un.-:i ::. >.'.re per 
esaminare 1 problemi della 
iniziativa polii.ca dei partito 
e tracciare il piano d: atti-
v.tà secondo le indica?.or.: 
."Caturte dalla conferenza s.o! 
tasi .1 12. 1.1. H marzo. In-
trodot 'o da una re.az.one df-i 
.-ezrei.irifi de.ia Federaz one, 
compagno Iz.cio At/"n:. :: di 
batt . to ha particolarmente 
t ra t ta to 1 d.-.irnir.ut.e. probie 
in: dél. 'ccrJpazicn-. 

Dal.a r.u.i.cne è •"nier.-a 
una forre dcr.anc.t del <aos 

e delia paratia, entro cui ap 
ixnono costretti quasi tutti I 
."• tlori fondamentali deila vi
ta c.ttadina. per l'inerzia e 
.' immobilismo sempre p.ù 
zzavi dell'attuale giunta co 
mun.i.-e Al ternz.iie dell» r..i 
n.oi.-e .. rou..;u'u i z z . j i r i 
•ia prcced.ru a..'e!ez.o:ie fi-.-. 

i-.-cretarco, ci«"l:'e-ec.;*.vo ede:-
.e con'.:r..s-:rr.: / i . lai oro: 'il 

zompa_;to rlu.'éii.o Ozr-.i. n.en. 
oro rie.la .-cereiez.a te.i-ra '• 
e staio «-letto sfz.e 'ar .o oà 1 
com.tato c.*t»d.r.o Sono s*a-
t. ( inaniai. a far p*r 'e ri^'-
l'esecutivo. : n.-.: e me- ad Orrù. 
; conipacm Lu.g. Colori. Ma 
r.o Costenaro. Ignaz.o Melo-
ri: e Antcn:o P.nna. Sono sta 
t: eletti re=ponsab:!i de'.e 

rr»:riir...»:on: d: lavoro- Fz.in 
co Ca.iu iquart .cn i. Ignaz.o 
Meloni icasa ». Gio-.ann: Rug-
ceri iopera..»», Emanuele Sau
na «sanità e sicurezza socia
le). Paola Mura (scuola e cu! 
tura». Giuseppe Marc: iben: 
culturali e associazionismo). 
F ranco Caruso 1.stampa e 
propaganda). Antonello Mur-
già (commercio 1. Stefano Des 
»y (trasporti). Eugenio Orrù 
1 progra mmazione ). 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. « 

Elezioni domani e dopodo 
mani si svolgeranno nelle set
te facoltà della Libera uni
versità abruzzese degli «nidi 
«Cabrieli ' D" Annunzio <> di 
Chic l i . 

Dopo i mavì momenti «li 
tensione della settimana scor
sa in seguito ad un..» serie di 
incidenti che avevano visto ili 
Ironie giovani militanti 111 or
ganizzazioni della sinistra ex
traparlamentare. 17 dei quali 
sono stati denunciati all'auto-
lità giudiziaria, e eruppi di 
provocatori del FUAN e del 
Frotne della gioventù, a Chieti 
sembra es.-,ere tornata la cal
ma anche «razie all'enorme 
senso di resixmsabililà dimo
strato da! CUDÙ, la lista uni
taria che comprende comuni
sti. stK-Uili.sti. repubblicani e 
quest'anno anche 1 mi ' i tan ' i 
«lei PDUP v «li alcuni collet
tivi politici autonomi e demo 
da t ic i nel censo della prò 
pria campaena elettorale per 
la statizzazione e la ritortila 
dell'ateneo abruzzese. 

«Noi puntiamo — si legge 
in un documento diramato 
Ieri dal CUDÙ — ad un di 
scorso il più passibile unit-i 
no tra gli .studenti evitando 
l>a contrappesi/ione e la spac
catura politica ed ideologica 
che serve .-olo a quelle iorze 
che non vogliono un movi
mento desìi Fturient! forte ed 
ur.ito su contenuti di riforma. 

« Il CUDÙ non e. pertanto. 
e non vuole essere una lista 
di partito (come 1D «• FUAN» 
ma hit .sempre cercato l'ap 
prr io costruttivo «li tutte le 
forze politiche democratiche 
e;l antifasciste anche <h <i:-
verso onenUimento ideologico 
sul proprio programma di 
rinnovamento dell'università 
abruzzese. La nostra linea 
politica e le nostre propeste. 
lunei dall'essere puramente 
sanatorie (vedi programma di 
ID» di un sistema che va 
i idiealmente cambiato, reno 
invece espressione «li una 
chiara coscienza della realtà 

Le liste del CUDÙ 
Candidati al Consiglio 

d'Amministrazione: 
1) Ricci Teddi 
2) Marchionnn Luciano 
3) D'AlessandroSimonef a 
1) De! P.<\!o Vincenzo 
5) D-ll'Ol.o Lino 
6) larlori Antonio 

Candidati all'Opera Uni
versitaria: 
1 » Pen:ien ' r An'on.o 
2» Cutare'ia Rocco 
Hi Di Paolo Frane, -co 

umvers-itaria per la comprer 
si ine ulobaie e sociale dei 
MIDI itrav: problemi. 

K Ci battiamo — continua 
il documento — per la utatzz 
/a/zone cerne «superamento 
dell'attuale Munizione di di-
.-.'.'reitazione che investe tutti 
«eli aspetti della vita del no 
stro ateneo; e per introdurr-
elementi di riforma in dire 
/ione di un nuovo modo di 
intendere la ricerca scicntiP 
cu (in collegamento crei i' 
territorio) e l'attività didat 
tica attraverso una s t ru t tur i 
dipartimentale contro 11 t e 
Miivo democristiano di pei 
pctuare il sistema di poter 
elio si e venuto a creare in 
torno all'ateneo >>. 

Altro obicttivo delift lista 
unitaria è quello del diritte. 
allo .studio inteso come lotta 
per la realizzazione «li servizi 
aperti alle altre componenti 
.siKiali. <> Non riteniamo — è 
scritto nel documento — gli 
t.indenti un blocco «separato. 
ma un blocco profondameli)<• 
integrato con la società. 11 
problema mensa esemplifica 
(•uesto concetto: oltre un ini 
L'horamento qualitativo n 

quantitativo delle sue Rtrui 
ture è necessario che essi 
diventi un servizio sociale 
aperto a tutte le componenti 
«iella città. Diritto allo stu
dio. quindi, anche come deli 
miti7irne dei blocchi di carat 
fere finanziario (alto costo 
delle tasse, delle infrastrut
ture» atti a seleziomre eli 
•»iudenti a t 'uando la politica 
<>csi.-tenzinl«e e discriminato
ria demorristiana che infor
ni t la gestione dell 'Opero 
universitaria. 

Ci battiamo, quindi, por il 
legittimo usufrutto di servizi 
.itabih 1» sicuri respingendo 
le preposte tappabuchi e m 
concludenti delle altre liste su 
questo tema che mirano e-sclu 
sivament»? al miglioramento 
della qualità del cibo, a! 
proluneamento dell'orarlo di 
apertura della mensa (ID) o 
ad un demagogico raddoppia 
mento «Iella quota del prosala 
rio .FUAN). 

"Ci batti imo. inolire, per 
Io sviluppo e la crescita della 
Cooperativa libraria univer:«i 
tar . i abruzzese 1CLUA1 cerne 
t'-ni-'tivo di « r,n> rapporti ai'1 

monopolizzazione della «-altura 
e a ila specula/.lone della qua 
le e «izL'ttto. La nostra linei 
politica aniifa.sci.sta e demo 
oratici — conclude il do-u 
mento — oontr.i.«-:a «»vmi for 
ma «li opp-nullismo derr.-t 
eolico di copertura a man' ' 
vr" chiaramente reazionari' 
.« fa.scLs'e. Invitiamo, periaz. 
to. tutti eli jitudenti alla vi 
L'ilanza per ev.tare il r.p • 
ter-: delle provocazioni lasci 
ste dei giorni scorsi ». 

f. p. 

Dal PCI a L'Aquila 

Proposto un censimento 
del patrimonio 

storico-ambientale 
Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. -ì 
' D i fron'e a ceri: episodi 

che stanno con.prorr.^iier.do 
.ri modo p»urct.o ;,» ì t rot tu
ra uran.si.oa rr.fd.'w.-j-e dei 
centro stor.ro dell'Aquila e 
d'-lla sua p-rifer.a — l'ult-
rr.o clamoroso ep.sorlio «-
quello d. una pi*. .?;:r.i d-1 
qr - i l roc^n 'o dimol.ta «• ;-o-
si.i i.'a ab.i-.iv.iniè:»*-- «0:1 un 
ed.t.cto .lì ceme.'i'o .ir.nato 
re.la zoz.a «i. P--ii.no — 
«•mez?e> la r.fce^<:"a d: "in 
iT.Va.reevo ee.*"n̂ » s*ac*:s*i-
00 del pi ' ::tr.on.o -zv>r:ei 
:n.b» n'alo d.-l Cor...i.ie d. 
I.'An i.'.a 

Tal-.- v r . i . f a u: f .calmen"-'' 
r:ch.«.->*.» «o:. un ì .nterrotza-
znri" r:vn," < a! -indaco riel-
l'Aqui'a ri»', «orr.pizno Anto-
: io Ceni:, capogruppo d«"-". 
PCI al Coiiiig.o Conni."ile. 
•• re-1 o.izcrz.odo :iec-e.iì «r.a 
appunto dal r pi» r.i. d: «le-
prerabii: ep.sodi perpetrati 
contro il p.vr.mnr»:o s'or.co 
ari.s.i:co. per prevenir'» ul»e-
riori deger.er.i7:onl e p"-r una 
corrotta utilizz.iz.one del cen 
tro storico. 

In proposito, sarebbe utile 
sapere — anche attraverso 
la riunione richiesta da Cen
ti per una tale verif:ca — 
quali sono 1 criteri «eoiiscr-
vat.v; .. della Sovrintendenza 
che, per esemp:o, ha avoca-

•o a s^ :! progo-'o d: re-*au 
:o d"\ f-.rezi'esj-o pilazzr» 
Vas 'anni Corsi del barone 
Pcli^erini. .c.:*o in P.azza 55an 
P." ' :o. producondo un prò 
:vi to di r lsirufuraz.one ch^ 
pr^vo-do l.K. esterno sotto 11 
«y;»r> d^lii farriala con un 
;i iT.'-n'o «i-li ì vo'uni'-* .-.a .n-
•*»rr. 1 d: o.rca ì«>00 rr.^T: cu-
b. <.'»• »':/z «n-lo m o t re un 
.•no irta meni o in p.u in con 
'r.i.-'o enrh^ con "••» norma".-
• ••• s in ta.-.••». contro l'.nizla 
!•• pìr-r-e «!•»'.'.•> romrr.iss.on*» 
':i.ii7.a. r-c-n'-'-mt-nt" r.oon 
t - rmi io . che <v.clude catodo-
r.cani'-nv- .urr'-z* vozime-
•z.ri v.s.b:;: rili'es'orno eA 
,ip»r*:;r.i d. lue;. 

A il .11 o 2 a rr. e :i 'e 5 ?. re bb? op-
piri.ino c«i.Tiftceie con qua 
lo rr.-To vaco. . . i. co la So 
vriniendenza ha v.ncolato 
m'azea «opra il Torr.one. as-

s"?:n"» ÓA\ Comur." ad una 
cooperativa PEEP. facendole 
T>T?TC:Ò perdere la passibilità 
d: edificire. menir*» nella 
s'osso zona aree destinate al-
1TACP sono risultate libere 
da o?ni vincolo. *» come viene 
giustificato lo scempio fatto 
nella pav.mentazionc di Co
sta Masciareli: e quello che 
si vorrebbe fare, sempre In 
oonsenionza di vincoli dell» 
Sovrintendenza, di via Ghul-
baldi. 

Ermanno Arduini 
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